
Il nuovo plotter economico della numero-
sa famiglia WATANABE si chiama MP
1000.

È un plotter X- Y, disegna in formato A3
con velocità di 150 mm./sec., utilizza 6 penne
contemporaneamente, ha un potente softwa-
re di base chiaramente proveniente dai/ratel-
li maggiori.

WATANABE
Mp·l000

di Francesco Petroni

È disponibile in quattro versioni differenti
a seconda dell'interfacciamento che si desi-
dera (RS 232 C, GP-IB, e due tipi di paral-
lelo) .

Paragonandone le caratteristiche tecni-
che a quelle dei plotter della serie 46XX è
sicuramente più simile al potente 4636 che
non all'economico 4671 del quale è... ancora
più economico.

Inoltre ha soluzioni tecniche che si rivela-
no vincenti anche dal lato estetico. Le parti
meccaniche ed elettroniche sono poste sotto
il piano di disegno, il quale è stato inclinato
verso l' utilizzatore creando una gradevole
impressione di "tavolo da disegno".

È insomma un plotter della nuova genera-
zione, più bello, più potente e più economico.
Queste sue caratteristiche lo rendono inte-
ressante sia per chi ne prevede un uso semi-
professionale, quindi produttivo, sia per chi,
appassionato di Computer Grafica, vuole
trovare nuove ed interessanti applicazioni.
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"L'MP 1000 può essere facilmente con-
nesso al computer e plotterà i dati da que-
sto elaborati sotto forma di figure colorate
e di grafici usando le sei penne colorate, in
modo da mettervi in grado di sfruttare
Completamente le capacità del vostro com-
puter". Questo promette l'introduzione del
manuale del plotter WATANABE MP
1000 sintetizzandone in maniera efficace la
facilità d'uso e le prestazioni ottenibili.

L'introduzione poi invita alla lettura del
manuale per assicurarsi la correttezza delle
operazioni da eseguire per mettere l'MP
1000 in grado di funzionare.

Diciamo subito che il manuale è un bel
libretto di circa 100 pagine ben divise in
capitoli e che permette anche al non esper-
to sia di connettere facilmente il plotter sia

di usarlo in tutte le sue funzioni.
Il Watanabe MP 1000 ha 4 versioni a

seconda dell'interfaccia montata:
MP 1000 - 01 - RS-232-C
MP 1000 - Il - GP-IB
MP 1000 - 21 - parallela 8 bit
MP 1000 - 31 - parallela DX

AII'interfacciamento è dedicato il capi-
tolo 5 del manuale, per ogni tipo di inter-
faccia sono date le specifiche di trasmissio-
ne dati per cui, note anche quelle lato com-
puter, è facile realizzare il cavetto di colle-
gamento.

In particolare il plotter da noi provato
aveva l'interfaccia parallela e il collega-
mento al Victor, conjLquale abbiamo ese-
guito la prova, non ci ha messo minima-
mente in difficoltà né abbiamo mai avuto
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dubbi su cosa fare. Nell'elenco degli acces-
sori risultano comunque disponibili, oltre
all'USER MANUAL in dotazione, anche
dei Tecnhical Reports per l'interfaccia-
mento con i computer più diffusi.

Descrizione

AI primo sguardo si notano due partico-
larità. La prima è l'inclinazione del piano
di scrittura. Dipende da una scelta intelli-
gente del costrutto re. Infatti tutta la parte
meccanica ed elettronica è sistemata sotto
il piano di scrittura, ma essendo concentra-
ta lungo il lato superiore permette l'incli-
nazione del piano stesso. Dal punto di vi-
sta dell'utilizzatore l'inclinazione risulta,
in un certo senso, ergonomica, perché faci-
lita la visione del pannello comandi e del
disegno e quindi facilita l'uso della macchi-
na anche da posizione seduta.

L'altra particolarità è la maniglia che
indica che la macchina è portatile (pesa
infatti solo 8kg) e che essendo trasportabi-
le deve rispettare certe caratteristiche di
robustezza.

La scelta dell'elettronica sotto il piano
inclinato di scrittura rende la macchina
particolarmente compatta, non tanto per
le dimensioni (565 per 460 millimetri fuori
tutto, per una macchina che usa carta A3, e
160 millimetri di altezza) quanto per il fat-
to che sono pochi i volumi emergenti dal
corpo.

In definitiva l'aspetto (vedi foto) è quel-
lo classico dei plotler X Y, emergono solo
il castelletto porta penne fisso e tutto il
braccio Y con il porta penne mobile.

Il motore X, cioè quello che provvede al
trascinamento dell'asta Y e dell'equipag-
gio di scrittura lungo l'asse X, è sistemato
sotto il piano di scrittura, invece il motore

j'i."lI pos/cfiore: si l10la /0 maniglia che agevola il Ira-

sporto del p/orler. Sul/a siniSTra !'interruttore, il ClIl'O di
a!i111l'llta:Ù)Jll'. il.fitsihile e la terra. Sul/a deSini /'(I11(lcco

dell'iI11er/àccill.
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Costrutto re:
WlIll11whe lnslrumellls Corpo ]-/9-6. Nishi-shina-

~({ll'({, Shil1agllll'a-ku, Tokyo-Japan.
Distributore per l'Italia:
SPH COIllP"I"1' S,./
Via Giacosa, J - ]O/l? Mi/allO

Prezzi (IV A esclusa):
MPf()lIlI·J/ !III",./àccia 11 Bil parallela Mod. DE-
LUX L. J.3116.000

Y, che provvede allo scorrimento lungo la
direzione Y del portapenne, e l'elettroma-
gnete che produce il PEN-UP e PEN-
DOWN alloggiano sotto il coperchietto
che copre l'estremità superiore dell'asta
scorrevole.

I movimenti dell'asta lungo l'asse X e del
portapenne lungo l'asse Y sono provocati
dallo svolgersi e riavvolgersi di una cin-
ghietta elastica dentata. Tutta l'asta Y, che
viene trascinata dalla parte superiore, ap-
poggia la sua parte inferiore sul piano di
scrittura, che diviene un piano di scorri-
mento. Per favorire questo scorrimento
l'appoggio è affidato a due superfici sferi-
che in teflon.

Il movimento dell'elettromagnete, che
come detto è sistemato sotto il coperchiet-
to, è trasmesso al porta penne attraverso
una asticciuola di sezione piatta e di metal-
lo leggero che ruotando leggermente alza o
abbassa il porta penne in qualsiasi punto
questo si trovi lungo l'asta.

Uno sguardo alle fotografie permetterà
la comprensione dell'apparecchio molto di
più di quanto lo permetta la descrizione
scritta.

Il plotter MP 1000 ricorda molto, per chi
li ha conosciuti, i plotter della famiglia

Cas/el/C{fO porro peNne .fisso: /0 ghiera ù~/èriore delle
penne 1'(1 sistema/allel/'apposito a/loggiam(,ll/o, Un "la-
gl1l'/e pro\'l'et/e li man/e/1('re ferma la penna.

WX46XX, anche se a livello costruttivo, a
livello estetico e soprattutto a livello soft-
ware i miglioramenti sono notevoli.

Il cestello portapenne è il solito Watana-
be. La penna ha due ghiere, quella inferio-
re per l'alloggiamento sul cestello fisso e
quella superiore in cui il portapenn'e mobi-
le inserisce la sua forchetta.

L'aderenza della penna al cestello o al
portapenne mobile è affidata a magneti.
Solo quello del cestello è alimentato, per
cui è il circuito elettronico che comanda il
rilascio o la presa della penna alimentando
o meno il magnete del cestello, che prevale
o meno rispetto a quello del porta penne
mobile. Questo sistema, molto ingegnoso,
è preciso (è lo stesso sistema utilizzato per i
plotter più costosi della famiglia 46XX),
anche se indubbiamente rappresenta una
soluzione economica al problema del cam-
bio penne.

Il cambio penne automatico, cioè da
programma, comporta due necessità: quel-
la di garantire nell'operazione la precisione
di ripetibilità (cioè ripetere due volte la
stessa linea senza spostamenti apprezzabi-
li), e quello di non appesantire il sistema
braccio porta penne, il cui trascinamento
meccanico deve essere anch'esso preciso.

Ricordiamo che il plotter Watanabe MP
1000 è un plotterdi tipo economico. L'uni-
ca soluzione tecnica che "tradisce" questa
sua economicità è il braccio con il coman-
do unico. È chiaro infatti che il movimento
del braccio deve rispettare la perpendicola-
rità rispetto all'asse X di scorrimento, ma
essendo il movimento comandato da una
unica cinghia disassata rispetto al baricen-
tro, questa tende a creare una coppia e
quindi la rotazione del braccio.

Per evitare questo inconveniente o si tra-
scina il braccio lungo i due lati, evitando la

POrJ(/fJl'lIl1l' IIlOhi/e: allclle qui c '(- ral/of(gill"'l'f11O ed il
/1WR'U'le per {l'flerc/érma la penna. Si l70li il profilarino
metallico che ruollllu/o provoca il pen-up. pen-dOl\'n.
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creazione della coppia (questa è la soluzio-
ne costosa); oppure si cerca di evitare che
l'applicazione della coppia provochi rota-
zione. E questo risultato si ottiene allegge-
rendo il braccio, ed eliminando il più possi-
bile l'attrito del braccio sul lato inferiore.

Il pannellino di comando, dotato di pul-
santi a sfioramento, contiene le funzioni
essenziali: il tasto Pen-up/ Pen-down, i
quattro tasti su, giù, dest~a, sinistra per il
movimento in locale della penna. Premen-
do contemporaneamente due tasti conti-
gui, si ottiene il moto di 45".

La tastiera è usata anche per le operazio-
ni di test locale, di test dell'interfaccia, di
test di funzionamento del cambio penne,
per l'inizializzazione del Print mode, per il
test della USER ROM opzionale, per il
reset. Cioè premendo il tasto di sinistra nel
momento in cui si accende la macchina
viene eseguito il self-test (vedi pago 55), con
il quale si prova il funzionamento del plot-
ter indipendentemente dall'interfaccia.

Premendo il tasto in alto si inizializza il
Print mode, ed il plotter è visto come una
stampante. Accetta cioè solo i comandi di
print del computer (scrive 53 righe di 113
caratteri).

Premendo il tasto in basso viene esegui-
to il test della interfaccia. Il plotter non
esegue i comandi che riceve ma li trascrive
secondo il proprio codice hex.

Premendo, sempre al momento dell'ac-
censione, il tasto Pen, si ha il test della
ROM opzionale (ovviamente se è monta-
ta), con la stampa di tutti i suoi caratteri.

Premendo il tasto di destra si ha il test
delle penne che è utilissimo per verificare il
loro corretto montaggio.

Infine c'è la funzione di reset che si ese-
gue, ovviamente a macchina accesa, pre-
mendo contemporaneamente il tasto pen e
il tasto di destra del tastierino.

Vi sono inoltre tre spie: Power (acceso-
spento), Pen (che si accende se la penna è in
posizione down) e Alarm (che si accende

54

Vista interna:
l'apparecchio si apre
facilmente come Wl

lihro. Si nota il motore
X con relativa cinghia
solidale con il
coperchio.

quando viene riscontrato un errore di co-
mando).

Esiste poi un circuito che provvede al
Pen-up dopo 4 secondi che la penna non
lavora. Questo circuito è molto utile in
quanto se la carta usata è un po' assorbente
si può formare una macchia di inchiostro
dove staziona il pennino.

Un veloce sguardo all'interno

L'apparecchio, tolte le viti che collegano
il corpo superiore alla base metallica, si
apre come un libro, agevolato in questo
dalla posizione dei tre motori, due come
abbiamo visto installati sul braccio Y e
l'altro, quello che provvede al trascina-
mento dell'intero braccio Y, solidale al
corpo del plotter.

Tutti i collegamenti tra le due parti sono
realizzati con fasci di cavetti lunghi e co-
munque dotati di connettori e questo per-
mette lo smontaggio rapido dei pezzi.

C'è una unica scheda elettronica, che
comprende anche il circuito dell'interfac-
cia e alla quale è collegato solidamente il
tastierino, il tutto a vantaggio della sempli-
cità di costruzione e del peso. Il micropro-
cessore utilizzato è lo Z80 prodotto dalla
Sharp.

I materiali di consumo

In dotazione vi sono sei pennarelli colo-
rati e un pacco di fogli di carta A3. Tra i
materiali disponibili invece vi sono vari tipi
di penne (con inchiostro ad acqua o a olio)
nonché le penne tipo Rapidograph, smon-
tabili con ricambio a cartuccia.

Facciamo una breve digressione sulla
questione della velocità di scrittura e del
suo rapporto con il tipo di carta e di penne
scelto. I disegnatori conoscono bene le dif-
ficoltà che si hanno, usando certi tipi di
pennini, ad ottenere tratti omogenei e con-
tinui, e sanno come la velocità di scorri-

Watanahe MP-IOOO

10 A$."PMVA DEL PLCtlER IUUIUBE MP-1000":TS:CHRS(3)
20 LPRllIT ":.H";1$:LPRINT"SI2":T$:Xhl0;Y1.2~20,GOSUB 150:LPRINT"S3";H
)0 RfJ1 ~,QLA[RAruRA

40 ~",,·O:Y9,1810:n.CHRS(3):BSz"I'IC.lcrocorputer"
50 r0RXoOTO3000 STEP600:Xl.X:Il.0:X2.1:IZ.2_00:GOSUB7BO;NEXTX
60fOR Y.OT0240CSTEP600:11.0:I'oI:IZ<3000:IZ.Y:GOSUB780:NEXT I
70RF.MT
80 AS,"SP[ZZATA RANDCM":GOSUB 71D:Xh30<l:IhZ100,COSUB 160
90 rDI! l,I Te 40:X2.RND(I)·500.50:Y2,~ND(I)·400.1950:GOSUB 170:NEXT K

100REM"
110 AS,"T1POLOGIA LINEE" :GCSUB 7 'O: LPRINT"B100", T$: ~OR L.' 1'0 8
'20 LPRINT"L":L;TS:Y',2350_L·50,Xh650:Y2.Yl:X2,"50:COSUB 780:NF.XT L
'30 REM ,
1110 loI, ~2: AS," UfA8f.TO Ascn": COSUB 710
1')0 'OR n.2~~0 TO 1920 STEP-50,'OR XH1210 10 1170 ST!P ~5
'60 Al,Ah':AS,CHR$(AI);GCSUB 750:NEXT Xl:NEXT Y1
170REM4
lS0 U,"CAMPITURA ~ETTANGOLI" :GOSl'B 710
'90 'OR hO TO I:FOR Y,O TO 1:T:X·450.P900.450:XloX·250.1850:rloY·225.1900
200GOSUB760;LPRINT""3.25C.225.10";T;T$:NEXTr:NEXTX
2'OREM5
220 ~S."PRINT INCLINATO": GOSlIB 7 lO
230FORK<OT03:XI.2500;Yl.192!l.K·50:(;()SUB760
240 Qld('80:LPRINT "Q":Ol;TS:LPFINT"P";8$;TS; NHT K
250R!.M6
26C A$,"PRINTINGUNDlTO":GOSU8710:LPRINT"S3";T$:LPRINT"QO":T$
270rORK.OTOII:XI.10:YI"320.I("SO:ASoLErr$(BS,14-K·2J
2S0N:3.o;.'):LPRINT"S",N;TS:GOSUB750:NEXTK
290REM7
300 Ah"PRINT DIS1ANZIA1'O":GOSUB 7'0:AS.Bs;rOR/:.0 T05:/:':/:·4.10
310 LPRINT"0":/:I;T$:Xh610:Y!<1300.x·SO:(;()SUB 750:NEXT /:
320REM8
330 I.$:"CURVA CHIUSA":GOSUB 1'0
340 LPRINT"Y1. 1300. 1650. 1700. 11150. 1700. 1650. 1350. 1450",T$
350REt19
360 I.$."CURVA APRnA":CCSlIB110
310 LPRlNT"YO. 1900. 1600.2000. 1100.2!l00. 1500,2300, 1600";T$
380REMIO
3901.$,"1RACCIA.lSSI":GCSL'81

'
O

1I0C X1.24')C:Y1.1350:GOSUB 160:LPRINT"Xl,50.10":GCstl8 760:LPRIHT"XO.50,8"
1I10REMll
11201.$."RETTANGOLI":COSUB1l0:rOPX1,50T05COSTEP50,YIo10C
430 Y2.':OC.RNO(1)·2!l0:GOSU8160:LPRINT ""'.";50;Y2;T$:IIEXTXl
440 RE'" '2
1150 Ah"TRATTEGGIO":GOS1I8 710:LP~IIIT"Ll";T$ ,rOR 801 1'0 10:ll.10c.40·e
460C.B·1O.10:LPRINT"8",C;T$:Xl.650:X2.1150:12.ll:GOSU81EO: NEXT8:LPRIII·"LQ"
470 REM 13
4S0 A$."CERCIlI":GOSlIB 1!0:rOR R.40 TO 240STEP 40,Rl.JI:R2.R,Tl.0,T2'36oo:D.0
490 XC.1500:rC.930;GOSUB BOO;NRXT R
500REM'4
510 U~"SPIRAlE": GCSI.'B 110: XC.2100: R1.50: R2.25C; T2. 10000: GOSU8 Boo

520 ~EM 15
530 Ah"POLIGONI":GOSU8 710:XC.2100:~OR P<5 TO 1:R.P·~0:Rl.R:R2.R
540 ThO:T2.3600:D._P:COSue 190:NEXTP
550REM16
560 Ah"ARCHr":GOSU8 7'0;XC.300:YC.l00:ThlOO:T2.1700;~01l 1.0 10 ~
510 R:260-T·10:Rl.R:R2.R;GOSUB EOO:IIEXTT
580REM17
590 A$:"SIMllOLI SPEClALI":GOSUB 7,0:rOIl hO 1'0 l:rOR B.O 10 1
600 C.A"B.B,LPRINT"S9";T$:Xh640.B·60,rh450_A·200
610 GOSUB 760:LP~IIIT"N" :C;T$:HEXT B:NExt A,LPRINT"S3" :T$
620 ~EM 18

630 Ah"RETTE UICLlHATE":GOSU8 7'0,~OR X,O 1'09:Xh1250:X2<1150
6~0 Yl.100.X·40: r2.100.X·1I2:COSlIB 160:NElT K
650 ~EM 19
660 Ah"PEHNE":GOIOU8 710:ro~ J.O TO 5:Jl.J.l:LPRINT"J",Jl;T$
610 xl,'660.J·60;ll.100:r2.200.J·40,GQSUB 160
660 LPRINT""3.60.":T2;"10.900";U:NEXTJ
690IlEM20_AOISPOSIZIOIIE
700ENO
110REI'lST""'PATI1'OLETTI
120 Jl.IIlT(IIIlD(1)·6.1):LPRINT "J";Jl;U'LPRINT"A";T$
130 X"X9:Yhr9:COSUB 750:X9,X9.600:I~ X9f:2500 THEN x9010,r9.Y9_We
140RETURII
750 LPRINT ""'";Xl;n:TS:LpRINT"P";AS:T$:RETURN
160 LPRINT "",",Xl;rl;U:RETURN
110 LPRINT "0";X2;r2;T$:IIETUTiN
180 GOSUB HO:GOS1I8170: RETlIRN
190 LPRINi "w":xc;rC;1I1;R2;Tl;T2:0;U:RE1URN
BOO LPRINT "W" :XC;Te;R!; R~;Tl ;T2: RE1URN

Listato del programma DEMO; le istru:ioni riferite al
plotter sono quelle che ini:iano con LP RI NT ({'oU/put è
puhhlil'llta a pago 56).

mento della punta sulla carta trovi il suo
limite nella lentezza del flusso dell'inchio-
stro all'interno del pennino.

È per questo che molti plotter hanno
una istruzione per determinare, via softwa-
re, la velocità stessa. L'MP 1000 ha questa
istruzione che accetta valori da O a lO.
Ovviamente il valore lO rappresenta la ve-
locità massima che è pari a 15 cm/sec.

Il sistema di scrittura adottato per i plot-
ter professionali che non penalizzi le loro
prestazioni è quello della incisione. Cioè
lavorano con una punta metallica che inci-
de una pellicola asportando ne l'emulsione.

Questo tipo di contatto non presenta
limiti di velocità e produce una copia origi-
nale trattabile come una lastra fotografica.

È interessante scoprire che tra i materiali
d'uso disponibili per l'MP 1000 c'è anche
tale supporto.

Prova pratica

Collegata la macchina al computer, in-
serita la carta, utilizzando le apposite lin-
guette metalliche a forma di L (hanno un
angoletto rialzato per favorirne la presa),
eseguiti tutti i test, possiamo passare alla
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Wa/anabe M P-lOOO

prova pratica, e cio.è po.ssiamo. esaminare e
pro.vare i ~o.mandi, inserendo.li nei no.stri
pro.gramml.

Co.llegando.lo. tramite l'interfaccia pa-
rallela, il plo.tter viene visto. dall'elabo.rato.-
re co.me una stampante, quindi lavo.rando.
in BASIC Microso.ft, tutti i co.mandi assu-
mo.no. il seguente aspetto.:

LPRINT "C, 01, 02, .."; T$
Lprint specifica che l'istruzio.ne è inviata

al plo.tter, che la deve interpretare ed ese-
guire (se è co.rretta).

C, 01,02, ... è l'istruzio.ne vera e pro.pria,
il cui fo.rmato. in genere è Co.stituito. da un
co.dice C e da una serie variabile di o.pera-
to.ri (da Oa infinito.) che specificano. l'istru-
zio.ne.

T$ è il terminato.re, cio.è il carattere che
indica la fine del messaggio..

La tendenza attuale è quella di imple-
mentare il SW di base del plo.tter, cio.è di
aumentare il numero. e la qualità dei co.-
mandi C, riso.lvendo., pro.prio. a livello. SW

** TEST OF PLOTTER **

Vorslon 1.4
TesI di p/ollaggù): l'{/('curafe::a del [rulfO si 11010nella cir('onferen:a di picc% raggio e nei segmenti inclinati di pochi
gradi.

EstremitlÌ superiore del/'asse Y; tolto il ('opereMetto si notano i due mOlori. Quello che trascina la cinghia denlata alla
quale è collegato il portapenne e /'elellromagnele che al:a e abbassa la penna.

Panl1ello di comando: la las/ieradi comando, con pulsan-
ri a sfìoram('l11o. con le Ire spie di POWER, PEN-
DOWN. ALARM.

di base. alcuni dei pro.blemi tipici di co.m-
puter grafica.

Ad esempio. esaminiamo. la istruzio.ne.
accettata datrMP 1000:

LPRlNT ""o 3.500,200.20,450."; T$
Il co.dice "" indica che si vuo.I disegnare

un rettango.lo. e il so.tto.co.dice 3 che si vuo.I
tratteggiare internamente il rettango.lo.
stesso..

Gli o.perato.ri 500,200 indicano. le dimen-
sio.ni o.rizzo.ntali e verticali del rettango.lo.,
(in decimi di millimetro.) e 20,450 so.no. ri-
spettivamente la spaziatura e l'ango.lazio.-
ne del tratteggio. (data in decimi di grado.).
Questo. co.mando. co.ntiene quindi il mini-
mo. po.ssibile di istruzio.ni necessarie per il
disegno. di un rettango.lo. campito..

Se no.n fo.sse presente nel SW di base del
plo.tter tale istruzio.ne, avremmo. po.tuto.

egualmente disegnare un rettango.lo. trat-
teggiato., ma avremmo. do.vuto. scrivere una
ro.utine ben più co.mplessa e lenta di un
semplice co.ma'ndo. diretto..

Più so.no. quindi i co.mandi e più è Po.ssi-
bile, co.n po.che righe di programma, ese-
guire disegni co.mplessi.

Un altro. esempio. chiarificato.re è l'istru-
zio.ne che specifica il tipo. di linea tratteg-
giata. Ebbene è po.ssibile definire co.n una
semplice istruzio.ne:

LPRINT "L,n,"; T$
un tipo., tra gli 8 dispo.nibili, di linea trat-
teggiata. E anche questo. evita la necessità
di scrivere gravo.se ro.utine specifiche.

Per quanto. riguarda il fo.rmato., abbia-
mo. detto. che è un A3, cio.è il plo.tter accetta
sul suo. piano. carta fo.gli di 420 per 297
millimetri (in realtà li accetta anche più
grandi), e su questi disegna in uno. spazio.
effettivo. di plo.ttaggio. di 360 per 270 milli-
metri. Po.iché la precisio.ne di indirizza-
mento. so.ftware è di un decimo. di millime-
tro, i punti singo.larmente individuati so.no.
3600 x 2700, cio.è 9.720.000.

Tutte le istruzio.ni che produco.no. linee
(rette, curve, ecc.) accettano. o.perato.ri in
decimi di millimetro, se si tratta di lunghez-
za, e in decimi di grado., se si tratta di
ango.li.

Questo. permette di disegnare diretta-
mente nella scala vo.luta senza do.ver realiz-
zare routine di co.rrezio.ne. Ad esempio. la
istruzio.ne:

LPRINT "DlOO,300,"; T$
significa: D(raw) traccia una linea dal pun-
to. in cui si tro.va attualmente il pennino.
fino. al punto. di co.o.rdinate 100,300 asso.lu-
te del plo.tter.

È interessante e mo.lto. co.mo.do. che un
erro.re di fuo.ri scala nel fo.rmato. (indican-
do. cio.è un valore che ecceda il range 0-
3600 per la X, o.ppure 0-2700 per la Y) no.n
so.lo.no.n pro.vo.ca una co.ndizio.ne di erro.re
e quindi il blo.cco. detresecuzio.ne. ma no.n
pro.vo.ca neanche una alterazio.ne del dise-
gno.. Cio.è una istruzio.ne D2000, 2000,
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Conclusioni

Watanabe, ricordiamo, è stato il primo
plotter "economico" venduto in Italia, nel
1980, ai tempi del Miplot WX4671 del qua-
le l'MP-IOOO si può in pratica considerare
un'evoluzione. Una macchina, come ab-
biamo visto, versatile, potente e facile da
usare e inoltre con un rapporto prestazio-
ni/prezzo favorevole.

Destinata ad un uso semi professionale e
quindi produttivo. Ad esempio in uno stu-
dio professionale dove si debbano realizza-
re spesso grafici di tipo statistico, oppure
disegni strutturali non complessi, ecc.

Oppure destinata ad un uso amatoriale,
al programmatore esigente ed evoluto che
voglia crearsi nuovi interessi, cominciando
a fare Computer-Grafica su carta, dopo
magari aver esaurito, per averle sfruttate al
massimo, le possibilità offerte dal monitor
grafico. Me

Programma Demo

Una descrizione dettagliata delle istru-
zioni richiederebbe troppo spazio, e quindi
per gli interessati abbiamo realizzato un
programma Demo (output in questa pagi-
na e listato a pago 54 ), in cui vengono
utilizzati quasi tutti i comandi, e si può
quindi esaminare le loro sintassi, nel lista-
to. ed il loro effetto, nel disegno.

Parliamo solo della istruzione CIRCLE,
che è particolarmente potente e divertente
da usare. La sua sintassi è

LPRINT "WX, Y, RI, R2, TI, n,D,";
T$

permette, a seconda dei valori attribuiti
agli operatori, di tracciare cerchi, archi,
spirali, poligoni.

X,Y sono le coordinate del centro della
figura;

RI,R2 sono il raggio iniziale e quello
finale (nel disegno di una circonferenza
sarà R I =R2);

TI,T2 angolo iniziale e finale (espresso
al solito in decimi di grado, per cui per una
circonferenza sarà TI = O, T2 = 3600);

D se è negativo indica quanti sono i
tratti della spezzata che si vuole disegnare;
se è positivo viene disegnata una spezzata
in cui l'angolo sotteso è D, espresso in
decimi di grado.

Il programma esegue prima una squa-
dratura del foglio, poi una per una tutte le
20 routine, ognuna delle quali utilizza uno
o più comandi.

Sono inseriti in subroutine solo il siste-
ma di riconoscimento e calcolo dei qua-
dranti, nonché le funzioni più ricorrenti,
come quella di Plot, quella di Move, quella
di Print, ecc.

Walanabe M P·IOOO
secondo un certo formato, dello stato del
plotter e cioè possono indicare l'occupa-
zione del buffer, gli stati di errore, ecc.

Inoltre avrete notato la presenza di un
comando per l'utilizzo della user ROM. È
cioè possibile installare una propria ROM
nell'apposito alloggiamento sulla scheda,
che contenga un proprio set di caratteri.

MP-1000

\

PO' IGONI

TRFlCCHI ASSI

L

---------------------

SPIRAI E

CURVA RPERIR

PENNE

CRHPITURFI RETTANGOLI PRTNI INCLINATO

Istruzioni di Print,
Sono quelle che permettono la scrittura

e cioè il disegno di stringhe alfanumeriche
in qualsiasi posizione, formato e angola-
Zlone:

S O Q A Alfa scale, space, rotate, reset
P Print
K Alfabeto giapponese Katakana e alfa-
beto Greco
C Caratteri della User ROM
N Simboli speciali
Istruzioni di controllo.

Sono quei comandi di utilità che, usati
da soli, non producono alcun effetto sul
disegno:

J New pen
T Speed
: Clear
; In terf ace c1ear
= Terminator
V Read status I
j! Read status 3
Le due ultime istruzioni sono disponibili

solo con l'interfaccia 232 oppure GP-IB e
permettono anche di usare il plotter come
digitizer. In pratica permettono la lettura,

La sdledll elettronica: tutta l'dellrunica, compresa l'in-
{(:'/(I('('Ì(I, l~sislel11l1tasu un'unica scheda. Si notano il
microprocessore Z80, prot/ot1o dalla Sharp, e la grossa
ROM.

RETTE INCLINRTE

•CERCHI

CURVR CHIUSR

RLFRBETO RSCI I

ICXJ 1
I

TRRTlFr.G I O

SHIBOLl SPECIALI

PR' ~ ~ 1 TRNl! P T

TiPOLOGIR LINEE

-

(( \

RETTFlN.§..Q1.L

PRINT INGRRNOl lO

SPEZZRTR RRNDOH

1'1Cml C,

MCmlcl'oc
MCmlcrocom
MCml crocompu
HCml CTocomput Il

PROVR DEL PLOTTER

~

J~'.I.&·(J •.+.-./Bl

~

23456789::<->7Ii1RB
CDEFGHIJKLHNOPCRS
T U V'Il X T z[ \) ,-' •. b ç ci_: : :~::~\~l~::::::::

__________ ] •.•.• -./0123456769

Out(lull'..JJ,EM,OlhÙllflKI1lJUO dei 20 quadranti è provata una o phì iSlru:ioni comprese nel SW di base. !I/is/ è a pago 54.

3000, 3000 'produce una linea inclinata di
45° che si ferma nel puntc.2700,2700. Pun-
to che intercetta il margine del formato. E
se "'deve rientrare", rientra considerando
come punto di partenza il 3000,3000 in cui
si era idealmente fermata, e non il punto
2700,2700 nel q uale si era realmente ferma-
ta.

Un 'altra caratteristica che dà una misu-
ra della qualità del plotter è la precisione di
tracciamento di linee particolari come cur-
ve strette o segmenti poco inclinati.

1\ moto del pennino è generato da due
motori e quindi nel tracciamento di una
linea inclinata intervengono tutti e due.

Ora mentre dal punto di vista SW, come
detto, possiamo definire O,I mm, a livello
HW la macchina agisce con una definizio-
ne di 0.05 mm. E questo rende pressocché
inavvertibile lo spezzettamento della linea
curva, come si può vedere esaminando con
auenzione le linee del test.

Le istruzioni possono essere raggruppa-
te in quattro gruppi logici.
Istruzioni di movimento e di tracciamento di
linee rette.

Sono una serie di istruzioni, con opera-
tori dati in coordinate assolute o relative,
per il movimento del pennino alzato o ab-
bassato, in punti specificati:

D I Drawe Relative Draw
M R Move e Relative Move
L B Line Type e Line Scale
H Home

Istruzioni per il disegno di figure.
Sono una serie di istruzioni che permet-

tono il disegno di una figura completa.
X Disegno di assi
% Rettangoli e Campiture
W) Cerchi e cerchi relativi, archi e spi-

rali, poligoni
Y + Curve e curve relative interpolate
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GENERAL PROCESSOR
PERSONAL COMPUTER

..... l'unico con i terminali remoti



EPSON QX 10: personal computer, strut-
tura a 8 microprocessori, 192KBytesRAM
min.,2 floppy da 320 KBytes, CP/M....

EPSONHX20: computer portatile, stam-
pante e display incorporati, 16 KBytes
RAM min.,microcassette, grafico ....

EPSONFX 80: stampante 160cps, bidire-
zionale, ottimizzata, grafica, set di carat-
teri definibili, di vasta famiglia ....

Conviene saperne di piu~

Offerte promozionali, mercato dell'usato, credito personale, leasing
Calendario completo di corsi

: :~:: [IDoli @@QDiJlIDOlJli~[f~
Computer shop: Roma, via F Satolli, 55/57/59

(p.zza PioXI)-teL 06/6386096-6386146

Sede centrale: Roma, v. Flavio Domiziano,10
(EUR) -te!' 06/5126700-5138023

LATINA: corso della Repubblica, 200 - teleL 0773/497301
CISTERNA DI LATINA: via Aversa, 11 - telef. 06/9696973
TARQUINIA: via S Lucia Filippini, 17 - teleL 0766/856212
VITERBO: via Giacomo Matteotti, 73 - telef. 0761/38669
GAETA: lungomare Caboto,74 - telef. 0771/470168
NAPOLI: via Terracina,354 - Parco Angela - telef. 081/611817



EDPUSA ROMA83
22-25 novembre 1983
Palazzo dei
Congressi dell' EUR

LEPlii
AVANZATE
TECNOLOGIE
USA PER
L'INFORMATICA
Nella sua nuova veste annuale
EDP USA ROMA Vi attende per
presentarVi il meglio della
produzione americana nel campo
EDP: computer, periferiche,
sistemi di word processing e
trasferimento dati, software e
accessori.

UN'OCCASIONE UNICA PER
INFORMARSI, CONFRONTARE E
SCEGLIERE '
Un'occasione unica per
partecipare anche al SEMINARIO
che si terrà nei giorni 23-24
novembre sul tema "Aspetti
dell'evoluzione della struttura
informativa dei sistemi aziendali:
nuovi principi, tecnologie,
management". AI seminario,
coordinato dal Dr. Gianfranco
Minati, interverranno, tra gli altri,
due docenti universitari
statunitensi, membri della Society
for Generai Systems Research.
Data la limitata disponibilità di
posti, gli interessati al seminario
sono pregati di dare la propria
adesione inviando, entro il10
novembre prossimo, la quota di
partecipazione di Lit. 300.000
(comprendente gli atti del
seminario e due colazioni di
lavoro) a mezzo assegno intestato
al Centro Commerciale
Americano.
Per eventuali ulteriori informazioni
sulle modalità di prenotazione e
pagamento, il nostro Ufficio
Prenotazioni
(Tel. 02/4696451/2/3)
è a Vostra disposizione.

~

~ CENTRO
.• _. COMMERCIALE
~AMERICANO

Via Gattamelata, 5 - 20149 MILANO
Te!. 02-46.96.451/2/3 - Telex 330208 USIMC I


